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In eruce signatos iura quod alma tegant. 

    

Quae vicit mundum.vincat et ipsa modo, 
ASTE SPIRA: Vu PERI 

RISO chiep. auiinen. 
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AVvelenamento morale 
L’umanità si agita, si muove in ogni 

lTamo essa si lancia a promuovere, a sco- 

Prire: ogni giorno essa ha i suoi congressi, 

le sue unioni, per l’arte, per l’agricoltura, 
per la medicina, per l'igiene, per lo Sport, 
per tutto ciò a culi l’ umanità si dedica. 

Ma questa umanità che di quasi tutto 
8° occupa, si scorda della cosa più impor- 
tante che esista, della educazione della 

gioventù, che è base, fonte di qualunque be- 
néessere, o non sì occupa che poco o nulla o 
Se sì occupa si occupa nel senso inverso ed 

intanto questa gioventù si corrompe si ro- 
vina, si demoralizza. 

Se non vi fossero quelle creature che il 
mondo chiama i corvi, i ciarlatani neri, i 

mercanti del tempio ecc. che ovunque ta- 
Citamente Javorono, che ovunque hanno se- 
minati i Joro collegi, i loro ricreatori, i 
loro ospedali, le loro scuole e che con quelle 
Sosterngono ancora il morale delle giovane 
Menti che bene illuminate, bene procedono 
Chissà a qual punto sarebbe giunta questa 
nostra società moderna: E questi apostoli 
intanto lavorano indefessamente, tacita- 
mente, senza offendersi di ciò che li taccia 

il mondo, senza mai chiudere ad esso un 
Plauso, una parola di incoraggiamento, ma 
Solo a lor bastandola gioia di aver guada- 
gnato un giovane a Criste, d’aver formato 
un cristiano, che sempre lotterà senza mai 
avvilirsi. Gioia tutta Cristiana, che non può 
Comprendere che chi vive nell’ essenza del 
Cristianesimo. 

Ma questi apostoli non bastano, bisogna 
aiutar almeno, cooperare coi ministri di Dio. 
E° inutile illuderci, la gioventù si corrompe 
sempre più. E° inutile lamentarsi, bisogna 

Operare. Il bene avrà sempre da lottare 
contro il male, ma se il bene cessa, il male 
dilaga diviene difficilmente sradicabile. Il 

«male ha avuto numerosi aiuti, per questo 

adunque ogni uomo che ha un cuore Cri- 
stiano deve lavorare per il bene. 

. La virtà, la salute, la forza, ecco tre 
Patrimoni dell’umana’ società. 
che noi dobbiamo tenacemente lavorare per 
Manfonerli in essa e più specialmente d’in- 
stillarli nella gioventù. Se i giovani da 12 
at 20 anni, nell’età loro più critica, non 
hanno perennemente occhi amorevoli che li 
Suilano, una voce assidua che li sostenga 
nei muovi desideri, nelle nuove passioni, 
QUesti giovani si rovinano per sempre. Essi 
î questi nuovi sentimenti della loro natura 
Derversa si abbandonano come l’acqua che 
Precipita ove il terreno è più basso, come 
Il sasso che abbandonato, cade al suolo dov'è 
Stato raccolto. E i giovani non fanno altro 
ch cadere al fango per non più rialzarsi. 
N volta che essi sono nel vizio, non pos- 

Sono più concepire la Religione, non pos- 
a Diù che odiarla; bestemmiandola; hanno 
anzi in odio, chi la segue. 

Uhe colpa hanno questi giovani, se po- 
Veretti, senza una educazione della mente 
Su caduti ove la lor natura li traeva! E 
nol che assistiamo al moltiplicarsi di que- 
ste Cortuzioni, che vediamo crescere questi 
Slovani, settari, viziosi, un giorno padri 
Dessimi, non dobbiamo muoverci? Non dob- 
biamn invece pensare che a nulla vale oc- 
©uparci di tante moderne questioni, se prima 
non ci occupiamo del male più terribile, 
funesto della ‘corrizione che dilaga, desti- 
Mata a spegnere ogni sentimento di fede, 
di buono, di giusto per dar luogo ad una 
Società che si uccide da sè, che si darà in 
Deda alle più sfrenate passioni, che da 
MUesto ueciso maledirà ela vita piena d’ac- 

‘Clacchi, e il vivere stentato e la dispera- 
4lone dell’anima ! 
.T Utti coloro che vogliono il bene della 
Società, tutti coloro che ànno una fede, che 
Snno che questa fede è 1° unica per il cuore 
sua o, imitino il Cristo e novelli apostoli 
lavorino per il bene di questa gioventà, 
educhino 1 figli loro in questa fede, non 
S @bbandonino mai fino a che il loro pen- 
sO sia sviluppato ed abbia compreso il 

a è po Si occupino al bene CS altri 
È ta db un’ utopia i dire che 1 uomo 
mio il dovere di padre ha finita la sua 

do no egli deve "oLADIRTE anche Il 
cui LS di cittadino e di quella società in 
cichi si perchò è un assioma che la so- 
Se i 0 corrotta influisce sulla fami 
dona SEC famiglia sulla società; e tutti, 

‘ dobbiamo per sacro dovere, dovere 
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dp uomo può sgrursi, occupparci 
gli ahdamento cristiano della nostra fami- 

“da 

ci. dobbiamo CEOUTO si Chin, Ci Wella famiglia più grande che si Settore Società. «Lavoriamo . adunque per 
Ste la base di una società perfetta, per 

SARTORIA per vestiti ecclesiastici - 

Patrimonio 

  

‘l’avvenire di questa, per restituire a que- 
sta almeno la morale Cristiana. Terribile, 

schiacciante verità è il male che s’avanza, 

è la cometa funesta, lo tempesta temuta, 
la rovina delle novelle generazioni. Od oc- 

cuparsi a rimediarvi o non essere degni 
del nome di cristiani. Windtuorst. 

1a Ce > 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

kioma, 38. — La Camera è oggi molto 
animata e popolata. Si svolgono subito le 
interrogazioni, fra cui quella di Turati 
sull’abolizione dell’art. I. della legge di 
P. S. vietante riunioni pubbliche senza 
preavviso. 

Facta espone il contrario pensare del Go- 
verno, dato che il preavviso costa tanto poco. 

Turati replica citando abusi. Chiede che 
almeno si distinguano le assemblee dalle 
riunioni. 

Giolitti presenta un disegno di legge per 
la nomina di una Commissione. d’inchiesta 
sui servizi dipendenti dal Ministero della 
Guerra. (Approvazioni) . 

Seguita la discussione del Bilancio di 
Grazia e Giustizia. 

  

  

SENATO. 

Roma, 3. — Il Senato oggi approvò al- 
cuni disegni di legge di scarsissima im- 
portanza. 

ite 
CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

Roma, 3. Stamane alle 10 si riunì 
il Consiglio dei Ministri. Krano tutti pre- 
senti, meno l’on. Majorana. 

Nell’adunanza venne’ discusso il progetto 
di legge sull’infanzia abbandonata e quello 
di unificazione di carriera degli impiegati 
d’ordine delle amministrazioni centrali. Il 
Consiglio si occupò poi di ordinaria ammi- 
nistrazione; ed infine approvò il progetto 
che verrà riferito alla Camera dall’on. Gio- 
litti per la inchiesta sul dicastero della 
Guerra. 

Il progetto sarà eguale per limiti di 
tempo, numero e qualità dei componenti 
la Commissione d'inchiesta, a quello per 
la Marina. Sarà preso in esame dagli uffici 
della Camera nella- seduta. di martedì pros- 
simo. 
  

UN DISCORSO POLITICO DI GIOLITTI. 

Roma, +. — Ieri nei corridoi dello Ca- 
mera si assicurava che il presidente del 
Consiglio Giolitti pronunzierebbe un di- 
seorso politico ad Anversa in occasione 
dell’ inaugurazione del monumento eretto 
in memoria di Rosano, il ministro suicida. 

— rode 

NOTIZIE VATICANE 

La «Rerum Novarum»> commemorata, 
Roma, 3. — In una riunione di Par- 

rosi e di presidenti di Associazioni catto- 

liche colla Direzione Diocesana, fu stabi- 
lito di commemorare solennemente la data 
del 15 maggio, anniversario della promul- 
gazione dell’Enciclica Rerum Novarum. 

La condanna della rivista 
«Ji Rinnovamento. >» 

Roma, 3. — L'Osservatore Romano pub- 
blica una lettera del cardinale Steinuber, 
prefetto della Congregazione dell’Indice, a 
nome anche degli altri componenti la Con- 
gregazione, indirizzata al cardinale Fer- 
rari, arcivescovo di Milano, intorno alla 
nuova rivista Il Rinnovamento. La lettera 
dopo aver detto che Ja Congregazione, non 
essendo solita, se non per motivi straor- 

«dinari, a mettere all’Indice fascicoli stac- 
cati di riviste in corso di pubblicazione 
ha voluto soprassedere a questo modo di 
condanna relativamente ai numeri finora 
pubblicati; deplora vivamente tale pub- 
blicazione, fondata a scopo di coltivare lo 
spirito anticattolico, che i componenti della 
sacra Congregazione condannano severa- 
mante. La lettera conclude avvertendo il 
cardipale Ferrari di far richiamare l’edi- 
tore di detta rivista per ingiungergli di 
desistere da tale impresa. 

Ricevimento — Pellegrinaggio. 

Roma, 3. —— Stasera il S. Padre ha ri- 
cevuto in udienza privata il marchese Fi- 
lippo Crispoldi. 

Tra l'aprile e il maggio dell’anno pros- 
simo verrà a Roma un pellegrinaggio di 
cattolici snd-americani. 

  

  

  

L’annullamento della elezione di Girgenti. 
Roma, 5. — La Cinnta delle elezioni 

ha deliberato l’annullamento della elezione 
di Girgenti di Gallo contro Scaduto non 
avendo Gallo compiuti i trenta ‘anni. 

  

Il prefetto di Roma e il primo maggio. 
Roma 3. — Stamane il sottosegretario 

all’ Interno on. Facta, ha conferito a Pa- 
lazzo Braschi col Prefetto di Roma; evi- 
dentemente l’on. Facta non avrà ringra- 
ziato il prefetto della figura poco lusin- 
ghiera fatta fare al Governo nel 1 maggio,   

Le tenerezze proletarie dell’ “ Avanti ,,. 

foma, 8. — L° Azione pubblica : Il Co- 
mitato dirigente dello sciopero di Argenta, 
c'informa che la sottoscrizione dell’ Avant 
a favore degli scioperanti è stata finora 
versata per sole L. 4700, mentre l’ammon- 
tare complessivo fino ad oggi è di lire 
13.000. L'ultimo versamento fu fatto sette 
od otto giorni fa. E’ un vero atto di scor- 
rettezza politica e morale che questi de- 
nari vengano ritenuti dall’ Avanti invece 
di essere versati colla massima sollecitu- 
dine. Il Comitato dello sciopero ha solleci- 
tato invano l’invio del denaro in più ri- 
prese. i 

e ar fe — 

IL RE DEL SIAM 
VUOL FARE IL SUO RITRATTO. 

Roma, 3. — Oggi il direttore dell’Ac- 
cademia di Francia a Roma, M.r Carolus 
Duran, partirà per San Remo invitato dal 
Re del Siam, il quale desidera farsi fare. 
il ritratto. i 

Un grave pericolo 
corso da Edoardo VII. 

: Parigi, 3. — Un dispaccio da Ginevra 
narra di un grave pericolo corso da Edoardo 
VI durante il viaggio ferroviario attra- 
verso la Svizzera. Il treno reale arrivato 
martedì alle 6 alla stazione di Briye do- 
veva partire direttamente per Saint Moritz. 
Senonchè il treno fece una fermata di cin- 
que minuti per misura di precauzione, che 
risultò ottima. Un vagone del treno aveva 
difatti perduto il serbatoio del lubrificante 
durante il percorso. L’impiegato della sta- 
zione notò la cosa. Esaminando aceurata- 
mente si accorse che l’asse era infuocata 
sino all’arrossamento. i 

Se il treno fosse partito dopo pochi chi- 
lometri sarebbe avvenuta la fusione del 
pezzo che avrebbe prodotto inevitabilmente 
un disastro nella carrozza reale che veniva 
immediatamente dopo. Il capo treno fece 
staccare il vagone che fu sostituito con un 
altro. 

«Sè 

Note e commenti 
L’ azione. 
La Provincia di Padova chiama «impor- 

tantissima» ‘la pastorale, con la quale S.* 
E. Mons. Pellizzo si è presentato alla Dio- 
cesi di Padova. E tale da vero essa è. - 

Due punti bastano per prova: il primo 
dove parla dell’azione cattolica, il secondo 
dove parla dell’appoggio che l’autorità ci- 

vile deve dare alla religione per la con- 

servazione dell’ordinamento sociale. 

< Alla preghiera. — dice l’eccellentis- 
simo Monsignore — deve andar congiunta 

l’azione; e mentre anime pie dai loro 

chioschi innalzano, come Mosè sul Monte, 

le mani pure a Dio, al di fuori, sul campo 
di battaglia, si svolge la gran lotta, che 
angustia l’umanità e mette non poco in 

allarme le stesse Autorità costituite, rese 

quasi omai impotenti a dominare l’irruente 
fiumana, che vorrebbe travolgere la società 

intera trascinandola seco alla estrema ro- 

vina. Abbattuto difatti l’unico vero e natu- 
rale baluardo, che è la religione, quale 
altra valida difesa mai potrà rimanere alla 
vacillante società ? E’ necessario pertanto 

che si uniscano gli uomini di buona vo- 
lontà e si stringano sotto il vessillo della 
Religione e che alla dipendenza della le- 
gittima autorità, e nei modi consentiti 
dalle leggi, strenuamente difendano i prin- 

cipii di ordine e di moralità. Stampa, 
associazioni, conferenze, istituzioni sono i 

mezzi più ovvii per questa pacifica lotta 

contro l’errore e il vizio, per la difesa e 

il trionfo della verità e della virtù ». 

Ciò detto segna le norme, desunte dalle 

Encicliche papali, per tale azione. 

  

il dovere dell’autorità civile. 
Rivolgendosi poi all'Autorità civile, S. 

E. Mons. Pellizzo dice : 
«Ed ora a Voi ini rivolgo, o cgregi 

Magistrati, che siete nei confini della mia 
Diocesi, qualunque sia il vostro ufficio, 0 
di render la giustizia o di tutelare l’or- 

dine pubblico o di curare una retta e sana 

amministrazione. A Voi presento l'omaggio 
del mio ossequio; della mia sudditanza : 

sarà sempre mio primo ed imprescindibile 
impegno, come è mio stretto dovere, di 

dare a Cesare quello che è di Cesare è di 

dare a Dio quello che È di Dio; e di in- 
culearlo al Clero a me soggetto. 

Se mai fu tempo in cui appariva neces- 
sario il vicendevole aiuto del pastorale e 
della spada, egli è questo, in cui uomini 

impudentissimi, nemici giurati di ogni ‘or- 

dine sociale, non rifuzgendo da qualsiasi 
mezzo, con aperta baldanza, minano i fon-. 
damenti non solo della religione cattolica, 

che per disposizione statutaria è la sola 
religione dello Stato, ma qualsiasi altra 

  

tire in pari tempo e distruggere l’ordina- 
mento stesso della società. Procurando voi 
colla tutela delle leggi la difesa della Re- 
ligione, avrete al tempo stesso procurato, 
com’è dovere del vostro ufficio, ai principii 
di ordine e di moralità e al benessere so- 
ciale; inseparabile dal bene della reli- 
gione. Non v'è miglior cosa per un magi- 
strato, che il vanto di aver adempiuto nel 
modo più perfetto agli obblighi del suo 
nobile ed importantissimo ufficio. E Voi 
allora, solo allora, potrete avere. questo 
vanto di aver ‘dato a Cesare tutto quello 
che era di Cesare, quando nel disimpegno 
delle vostre delicate mansioni avrete anche 
dato a Dio tutto quello che era di Dio ». 

Le classi elevate. 
Franche parole, degne di un Vescovo. 

Ale quali fanno seguito queste rivolte alle 
classi privilegiate : 

«Nè di poco aiuto in questo importan- 
tissimo compito mi sarete Voi uomini per 
nobiltà, ricchezza, o scienza insigni. Con 
Voi mi consolo della vostra condizione, e 
ringrazio il Signore di trovare un numero 
così rilevante di persone per esimie qua- 
lità distinte. Sopratutto godo di trovarmi 
da Voi circondato nelle attuali condizioni 
della società, sìcuro, come sono, che Voi 
riguarderete sempre la nobiltà, il censo, 
il sipere come doni di Dio, a Voi largiti 
per il bene della società, a pro della quale 
dovete impiegarli ». i 

In queste ultime parole sta tutta la dot- 
trina cristiana sulla funzione della pro- 
prietà, dottrina dimenticata lungo i secoli 
e che ora bisogna solennemente riaffermare 
per risolvere la questione sociale senza 
dissolvere la società. 

  

N ene 

il primo maggio é festa di tutti i partiti. 
Si ha da Foggia : 
Il 1 maggio venno festeggiato qui in 

modo molto strano. Al comizio tenutosi in 
piazza, un oratore, dopo aver accennato 
allo scopo della festa, conchiuse invitando 
la folla a gridare; « Viva ‘il socialismo! 
*Viva-FerritViva-Casa Savoia ! » 

Gli astanti, con la bandiera, entrarono 
ppi in chiesa, ove ascoltarono mna Messa 
solenne, celebratasi per la cireustanza,indi 
uscirono in. corteo cantando l'inno dei la- 
voratori. 

  
  

Una sommossa nelle Indie. 
Allaldad (India), 8. — Teri a Rawalpa- 

cioli avvenne una grave sommossa. La folla 
incendiò gli automobili di due case e sac- 
cheggiò una chiesa. Le truppe riuscirono a 
disperdere la folla. 
  

GLI SCIOPERI DI PARIGI. 
Parigi, 8. — Lo sciopero dei commessi 

di caffè e restaurants è terminato. 
  

| liberali s'astengono dalle elezioni senatoriali 
in Spagna. 

Madrid, 3. — Moret capo del partito 
liberale ha deciso di ‘prescrivere ai suoi 
partigiani di astenersi dalla lotta per le 
prossime elezioni senatoriali. Perciò coloro 
che hanno già presentato le loro candida- 
ture le hanno ritirate. 
  vane 

Un altro colossale naufragio. 
Londra 3. — Un violentissimo temporale 

infuria da due giorni sulle coste inglesi, 
rendendo pericolosa la navigazione ; giun- 
gono da ogni parte notizie di danni. 

Dalla spiaggia venne scorto il pericolante 
piroscato sulla scogliera di Goodwin, al- 
l’est di Deal (Kent), (tristamente famosa 
pei numerosi naufragi di cui è stata tea- 
tro) vennero inviati subito dei battelli di 
salvataggio e 4 rimorchiatori, ma riuscì 
impossibile avvicinarsi al piroscafo. 

Perdurava l'oscurità in causa del tempo 
orribile, sicchè non si riuscì a discernere 
il nome del piroscafo: si scorse soltanto 
che portava bandiera tedesca. 

Si calcola che a bordo dell’ ignoto piro- 
scafo sieno non meno di 800 passeggeri. 

Londra 8. — Il grande vapore arenatosi 
ieri presso la baia‘ Goodwins è il ere 
della flotta volontaria russa. 
  

Pel prossimo congresso radicale. 
Roma 3. — Il 4 corr. si radunerà in 

Roma la direzione centrale del partito ra- 
dicale per gli accordi cd i provvedimenti 
circa il prossimo Congresso di Bologna. 

Rimboschimenti e pascoli montani. 

Roma, 5. -— Saranno presentate tra 
pochi giorni le relazioni dei due progetti 
di legge che iuteressano economia delle 
nostre campagne e il rimboschimento, e 
quello per il miglioramento dei pascoli 
montani. Pare ai due relatori, on. Calis- 
sano e Credaro, che i rispettivi progetti 
possono essere abbinati, e a questo propo- 

i sito cercheranno di mettersi d'accordo. 
  

credenza soprannaturale, e tentano sovver- 

  

  
e per qualsiasi taglio e lavore. - Confezione accurata e precisa. - Prezzi convenientissimi. 

FAE GIACOMO — Udine, Via Rialto, 

» : n n n 

Rispettate | nidi 
E° la stagione dei nidi; ed è anche ia 

stagione in cui i fanciulli fuggono dalla 
casa, dalla scuola e dalla città per dare 
la caccia alle nidiate. E° indescrivibile lo 
scempio che quei piccoli diavoletti fanno 
delle uova, degli uccellini, dei nidi. E° 
una barbara distruzione. Ora è bene che 
genitori, maestri e sacerdoti adoperino 

quanto sta in loro per impedire una simile 

distruzione ammonendo in casa, in 

scuola, in chiesa i fanciulli. Ma prima di 
tutto è necessario siano convinti i grandi 
‘del rispetto e della tutela che si devono 
ai nidi. 

Un naturalista, nel 1906, scrisse in pro- 
posito ad un suo amico agricoltore la let- 
tera seguente : 

Caro amico, 

Tuo figlio, quasi ogni giorno, si diverte 
a prendere una nidiata di capineri, di pet- 

tirossi, di fringuelli, di girigogoli, di mon- 
tanini, di guine, di codirossi, di tovini, di 

machetti, di tordi, di merli, di dressi, di. 
rondini, di balestrini, di scriocioli, di bat- 
ticoda, di ballerine, di ciubanelli o di pas- 

seri, ecc., sia colle uova, sia coi pulcini. 
Sal che danno egli ti arreca ? 

Supponiamo che ogni nidiata ce ne sianu 
ciugque. Ognuno di quei piccini, sappi per 
tua norma, che consuma giornalmente 50 
bruchi ed altri insetti dannosi alla cam- 
pagna. Tale consumazione dura cinque set- 

mane. Prendiamo la media per 30 giorni 
e avremo 50.X5X30—= a 7500 insetti per 
ogni nidiata. : : 

Ogni bruco, devi sapere, mangia gior- 

nalmente tanti fiori e foglie, ecc., uguali 
al suo peso sino a compimento della. sua 

completa crescenza, cosicchè in 30 giorni 
esso mangia giornalmente un fiore che for- 
merebbe un frutto. Mangia cioè nei 30 
giorni 30 frutti; per cui 7500 bruchi man- 

giano 225000 di quei fiori. 
Se tuo figlio quindi avesse lasciato a sno 

posto quella nidiata, avrebbe risparmiato 

a te, ed ai tuoi compagni agricoltori, nien- 
temeno che 225000 pere, mele, pesche, 

albicocche e frutti simili. 

Eccoti il valore di una nidiata di uc- 

celli; pare a te sia cosa da disprezzare? 
Calcolando 5 millesimi ognuna di quelle 
frutta, non ti avrebbe egli arrecato un 
danno di L. 125.2? 

E chi potrà mai misurare il danno che 
tanti e tanti monelli arrecano all’agricol- 
tura nella presente stagione ? 

Questa lettera ci richiama alla memoria 

un’altra lezione di storia naturale sugli 

animali, così detti purifiratori, di quell’ot- 
tima pasta di francese, che era Benardino 

Saint-Pierre, adoratore, come tutti sanno, 
dei fiorellini, delle erbette e di tutti i di- 
minutivi vezzeggiativi. Eccola : 

«Perchè sparlare delle bestie da preda? 
— Chiedeva il Saint-Pierre. — Esse sono 
le più utili creature del mondo? Sensa di 

esse la terra sarebbe ammorbata di cada- 
veri putrefatti ogni giorno, perchè ogni 

anno, volere o non volere, muore la ven- 
tesima parte circa dei bipedi e dei qua- 
drupedi, la. decima parte degli uccelli e 
quasi tutti gli insetti. Orribile carnaio che 
le acque piovane menerebbero ai fiumi, 
questi al mare, il mare in breve tempo 

diverrebbe una vera fogna pestilenziale. 
Ma la natura vi mantiene gli spazzatu- 

rai; alcuni, come le lontre, le foche, gli 
orsi bianchi ripescano i cadaveri buttati 
sugli scogli dai marosi : altri scendono Ia 
notte dai covi petrosi a cacciarli sulle sab- 
bie.; e alcuni uccelli marini vivono delle 

carni dei naufraghi. 
Nei climi caldi, poi, ove più esuberante” 

è la vita, più pronta e letale la putrefa- 
zione, ai lupi, alle jene, ai corvi, agli 
avoltoi, beccamorti ordinari, la natura ag- 
giunse le schiere soccorritrici dei leoni, 
delle tigri, delle pantere, degli sciacalli ; 
annidò nei canneti gli insaziabili cocco- 

drilli ; nelle scogliere i grandi divoratori, 
e tappezzò l’orlo dei mari tropicali di in- 
numerevoli tribù di conchiglie armate di 

sapienti apparecchi per succhiare, trinciare, 
limare, segare, forare, stritolare, distrug- 

gere. 

Al banchetto della distruzione traggono 

da ogni parte dell’aria sciami d’uccelli 
dallo strido sinistro e dal profetico olfato, 
e convengono dagli abissi del mare i po- 
lipi, i pescicani, e tutte le voraci schiatte 
degli animali a sangue freddo. 

A raccogliere le briciole della mensa se- 
‘ale sono pronti infiniti ed instancabili 
eserciti d’insetti : i calabroni colle forbici 
taglienti, i tafani colle pinzette, le mosche 
coi succhielli, le zanzare. coi trapani, i 
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guerra a poveri animali ? 

Se essi furono tutti creati in beneficio 
dell’ uomo, egli però deve usarne a tempo 
e a luogo e non mai abusarne, nè maltrat- 
tarli, in verun modo, poichè, ciò facendo, 
senza alcuna pressante necessità, si rende 

violatore del. V. precetto del Decalogo, 
come appunto ognuno potrà leggere nella 

Sacra Scrittura (Proverbi 12 Esodo 
23, 5; Deut. 22, 4; Idem ib. 40; Idem 
ib. 6; Levitico, Numeri, Ecclesiaste; Matth. 
6, 26; Idem 10, 29). Noi diremo soltanto 
di gli animali anche i più insignificanti 

sono oggetto delle cure della divina Prov- 
videnza, e pare incredibile che anche fra 

i popoli cristiani più. colti, anche della 
nostra penisola, se ne possa fare una di- 
struzione cotanto enorme. 

In Piemonte, Liguria, Lombardia, Ve- 
neto ed. Emilia, centinaia di migliaia di 

uccelli al giorno sono vittima. delle reti, 
dei fucili.e di altri barbarici tranelli. 

E poi da tutti si lamenta la mancanza 
d’ uccelli. 

  

Cifre americane 

le vittime ferroviarie. 

Londra 3.---Un telegramma dell’ Agen- 
zia Laffan da Now York reca la statistic: 
delle vittime dei disastri ferroviari avve- 
nuti negli Stati Uniti d’America, nell’ul- 
timo trimestre dell’anno scorso, 1906. Da 
questa statistica risulta che sono 474 i 
morti e 20.604 i feriti in seguito ad acci- 
denti ferroviari. 

Questa è la cifra più elevata che si sia 
finora registrata. 

  

Abusi nei cimiteri di Napoli. 
Napoli, 8. — L'inchiesta disposta dal 

regio commissario circa il funzionamento 
dei cimiteri accertò gravissimi fatti e molte 
irregolarità. Il personale dei cimiteri faceva 
commercio dei capelli dei cadaveri, delle 
tavole, delle nicchie e commetteva molti 
attri abusi, pei quali alcuni impiegati fu- 
rono deferiti all’ autorità giugiziaria. 

L'elezione di Bardolino 

Roma. 3. 
La giunta delle elezioni ha iniziato la 

discussione delle elezioni del collegio di 
Bardolino. L’onor. ‘Riccio riferì lungamente 
circa questa elezione, notando Specialmente 
le varie proteste inserito a verbale. ed. il 
tentativo, secondo i protestanti, di nume- 
rose corruzioni. 

Quindi parlò l’avv. Sacerdoti per soste- 
nere le ragioni del soccombente prof. Luigi 
Massimiliano Montresor, Ly’ avv. Sacerdoti 
chiede l’annullamento nelle sezioni di Pe- 
schiera e Caprino, sostenendo che, colla 
revisione di tutti i voti assegnati 0 con- 
testati al Montresor, egli venne eletto a 
primo scrutinio. In subordinata ipotesi, 
quando cioè la giunta non voglia ricono- 
scerlo eletto il prof. Montresor, chiede si 
debba annullare tutta la prima votazione; 
cade per ciò la conseguente ‘prova. di bal- 
lottaggio. 

In ogni più sommessa ipotesi, previe in- 
dagini, la Giunta, se del caso, deliberi 
l'annullamento dell'elezione, ed ordini il 
rinvio degli atti all’autorità ‘giudiziaria. 

Quindi parlarono per sostenere le ragioni 
del prof. De Stefani Von. Monti-Guarniori 
e l'avv. Fabrizi. 

Stasera la Giunta delle elezioni, all’una- 
nimità, dopo discussione pubblica sulla e- 
lezione di Bardolino, ha deciso di proporre 
alla Camera la. cenvalidazione dell’on. De 
Stefani eletto contro il prof.. Montresor. 

ol 

IN FRANCIA 

Ancora le violenze governative 
per le feste di Giov. d’Arco. 

Parigi, 8. — Il Gaulois ha da Orleans: 
Si annunzia che il direttore dell’ufficio del 
registro si è presentato ieri alla sacrestia 
della cattedrale di Santa Croce in nome 
dell’ufficio del registro e si è impadronito 
della bandiera di Giovanna d’Arco. 

Il programma delle feste civili è stato 
fissato. Hsso comprende una fiaccolata mi- 
litare, la illuminazione dei. banconi di 
fronte alla cattedrale al momento dell’an- 
nunzio della ritirata dalla Via Giovanna 
d'Arco e la presentazione della bandiera 
dal Municipio alle truppe sulla piazza del 
Municipio che sarà illuminata. 

——_—t+-T_-ee_@o____PP__ 

I boxer si preparano alla rivolta ? 
Londra, 3. — La Standard annunzia da 

Tientsin, in data di ieri: Tutte le porte 
nel quartiere indigeno furono. lordate di 
sangue. La popolazione è eccitatissima come 
nell’ultima insurrezione dei boxer. La 
stampa indigena mette in guardia le auto- 
rità di fronte al grande pericolo di una 
nuova sollevazione dei boxer, nel caso si 
continuasse a tollerare simili fatti. 

+e 

Le serrate dopo il £, maggio. 

Magdeburgo, 3. — La o Lei- 
tung reca che in seguito alla festa del 1. 
maggio negli stabilimenti industriali della 
Germania set antizianale furono esclusi dal 
lavoro per 8 giorni, secondo un calcolo 
approssimativo, circa 92 2,000 operai, 
Di erdono complessivamente in mercedì la 
somma considerevole di due milioni di 
marchi. 
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Canton, 3. — Ieri sera avvenne una 
esplosione alla polveriera. I danni sono 
enormi. Si hanno centinaia di feriti. Fi- 
nora si ritrovarono venti cadaveri. Quin- 

dici case sono distrutte. Le mura sono par- 
zialmente abbattute ; la storica pagoda è 
danneggiatissima. I funzionari governativi 
organizzano SOCcorsi, 

I tetti di molte case in un perimetro di 
un miglio attorno alla polveriera furono 
asportati : cinque grandi depositi di merci 
furono distrutti. 

Il salvataggio continua. Furono estratti 

dalle macerie molti corpi di donna e di 
uomini senza testa, braccia e gambe. Le 

perdite sono enormi. 
  

La Serbia ordina facili in Austria. 

Belgrado, 8. —- Alla fabbrica d’armi a 
Steyr fu, data l’ordinazione di 30.000 fa- 
cili e di 10.000 carabine. 

Un giovane di Chatchiseau presso Char- 
leroi, Belgio, certo Lui igl Steenwer sr QIGULO 
anni, sì bisticciò con la madre che rifiutava 
di dargli. due uova per la colazione, poi 
rabbiosamente, corse a chiudersi nella sua 
Camera. Non vedendolo uscire, andarono 
a cercarlo e lo,trovarono impiccato ad un 
chiodo. 
  A ope = 

Fenomeno interressanie 

Riacquista all'istante la favella 
A Londra è avvenuto in questi giorni 

una guarigione veramente miracolosa. Certo 
Croydon, accordatore di pianoforti, aveva 
perduta completamente, da sette anni, in 
seguito a un disgnaziono accidente, la fa- 

veli ia 
Teri, cercando un oggetto nell’armadio, 

foce cadere a terra un sifone. La bottiglia 
si ruppe con un forte scoppio. Il muto, 
per lo spavento, emise uu grido, e con-sua 
gran gioia, gli si snodò dla lingua ed egli 
cominciò a parlare corre niemente. 

  

     

  

TREE RIE STI MERITI 

DALLA PI 
Cividale 

ee 
Miri 

L
g
 

2 maggquo. 

Solenni funerali. 

Kbbero ES ieri i funerali della com- 
pianta Sig.ra Giacoma Costantini ved. Vuga, 
morta nell’età di quasi 92 anni. 
vita fu tutta dedicata ad opere di pietà, e 
si. può ben dire che non ci sia povero a 
Cividale che non sia stato da lei beneficato. 
Fece una morte veramente invidiabile ; c 

ieri la intera cittadinanza concorse a ren- 
dere l'estremo omaggio a questa veneranda, 

donna. 
Presentiamo alla famiglia le più sincere 

condoglianze. 

Tolmezzo 

AU Gua 
La, sua 

2 maggio. 

Primo Maggio — Conferenza Cosattini. 

Teri 1 maggio L’avv. GCosattini tenne al 
teatro De Marchi, una conferenza sul tema 
« Hecitamento all’odio ».. Com’era naturale 

si difese dall’accusa che oggi si muove al 
partito rosso per l’orribile fatto di Porde- 
none. Dimostrò che a loro non si posare 
far risalire la causa, allegando il concetto 
moderno della psicologia della folla, ma 
che la causa sì doveva gettare sopra co- 
loro ehe avevano originati questi conflitti. 

Parlò della. Democrazia Cristiana, coi 
suoi ‘preconcetti ; disse, senza entrare in 
merito, 
perchè si appoggia al Divino, per stabilire 

i rapporti fra gli operai e padroni e quindi 
non fa per gli operai. Che questa’ Demo- 

crazia-s'inchinò ora al rosso primo maggio. 
Che i preti pure hanno cambiato, ecc. Ciò 
che risultò alla fine del discorso deo 
gliintendimenti del conferenziere era questo 

1. Che al Socialismo non spetta la re- 
sponsabilità del delitto di Pordenone; 

2. Che non si deve sperare nei demo- 
cristiani perchè (secondo lui) col Divino 
si viene a sancire le ingiustizie sociali. 

Alla prima noi avremmo risposto : Bre 
naturale che il leader del socialismo. Udi- 
nese dovesse scolparsi dall’accusa lanciata 
da tutta, la stampa, però era naturale che 
invece di venire 3 primo maggio a. Tol- 

mezzo, cittadina di pochissimi abitanti, a- 
vrebbe dovuto andare a Pordenone o ad 

Udine stessa in quel giorno solenne a par- 
lare. Che giudice non può essere Cosat- 
tini che è implicato, ma il pubblico che 
assistette cioò Pordenone ed Udine. Porde- 
none che accompagnò la bara funebre con 

un «corteo di. 3000, persone; Udine che 
diede 10000 persone per i funerali, A que- 
ste città bisognerebbe chiedere chi fu la 
causa del delitto ed in queste due città e 

più specialmente in Pordenone, Cosat- 
tini avrebbe dovuto andare, non perdersi 
in Tolmezzo ove ebbe in principio una 
trentina di uditori, in ultimo un’ottantina 
poco più, raccogliendo applausi fra questi 
ottanta solo dai suoi seguaci. 

Riguardo alla Democrazia, si Sono 
chiedere a Cosattini perchò prima di pai 
lare, non spreca un po’ di tempo a a 

diarne il programma, per non esporsi a 
pericolo certo d’asserire sciocchezze, come 
era toccato all’avv. Driussi. 

. Quello poi di dire che i Democristiani 
furono obbligati ad iachinarsi al primo 
maggio rosso, è un’altra sciocchezza, per- 

chè anzitutto il primo maggio è N del 

lavoro e non dei socialisti. 
Dica l'avv. Cosattini: conosce il Calen- 

dimaggio del Medio Evo, in eni esisteva 
già e democrazia e cristianesimo 
socialismo ? 

Noi ci siamo inchinati al lavoro; e como 

nei manifesti in cui invitavamo eli operai 
ad una festa di concordia, frate tallanza ed 
amore, escludendo l'odio e la partigianeria, 
abbiamo sempre sostenuto che l’anelito di 
tutti i cuori onesti doveva essere quello 
di far si che questa festa sia festa del la- 
voro e perciò universale, senza alcun pri- 
vilegio socialista o d’altro partito. 

Tutti coloro che han la fronte solcata 

  

e non il   I dal sudori 

1 quali ; 

della fatica, tutti e soli coloro 
si uniscano e parlino, 

E Lei, avvocato, nel caso che i lavoratori 
cristiani sì fossero astenuti dalla festa, non 
avrebbe forse rinfacciato loro la mancata   

PR 

che non si deve credere a questa, 

    

   
uditi; perchè non si erano inchi- 

nati al 1.0 Maggio, /esta del lavoro di 
nessun partito ? Coerenza socialista!!! 

Un'altra cosa; Cosattini parlò che essi 

    

   

non eccitano all'odio. Un avviso. pubbli- 
cato dai socia) intitolato « Circolo di 
studi sociali » non si sa però dove esista) 
e, a quanto si dice, scritto da un Maestro 
(Il qual Maestro fece poi la sera un'altro 
discorso rivoluzionario) conteneva questi 
brani; «Il primo gio deve essere... 
non il grido di pace e tl inno della fra- 
fernità univesale... — Dev? essere un giorno 
di sciopero generale, simbolo e preludio 
della a Sociale —: questa voce 
domani sarà la diana squillante la resur- 
rezione dei fo di tutto il mondo. 
Voi dovete alfrettare il processo di disso- 
luzione della civiltà borghese e prepararvi 
a Tac La. l’ eredità economica. Solo 
così celebrerete degnamente il 1.0 Maggio. 
bolo così affretterete il giorno in cui la 
borghesia avrà innanzi il terribile dilemma 
— 0 abdicare 0 soccombere. -— Allora solo 
verrà la civiltà superiore. Non più catene 
serrene, il vecchio iddio è a terra — il 
proletariato ha vinto e.grida — io sono il 
lavoro, io sono il pane, io sono la vita». 

Queste furono le frasi moderatissime di 
uno degli educatori. dei. nostri figli, frasi 
ehe fecero andare in giubilo il nostro so- 
pramtendente scolastico sig. Giovanni Gres- 
sani per la frase «il vecchio.iddio è a terra ». 

I Cosattini aveva letto: 
glielo aveva fatto leggere il, sig. Gressani 
e per questo potò sostenere con forza che 
«noi protestiamo con tutta l’anima nostra, 
con tutto il nostro cuore contro coloro che 
dicono che noi eccitiamo all’ odio 11». 

Wintdhorst. 

cioporo. 

questo avviso: 

Ficcolo sc 

Questa mattina, gli operai addetti alla 
costruzione delle roste della Fabbrica e del 
Bersaglio, una ventina circa, si misero in 
sciopero chiedendo fosse loro ridotta da 11 
a 10 ore la giornata di lavoro. 

Senza entrare in merito alla questione, 
crediamo giuste e moderate. le pretese di 
questi poveri. operai e siamo certi che la 
Ditta assuntrice di guesto lavoro, non farà 
difficoltà ad accordarle, tanto più che anche 

gli operai che Loi in altre costruzioni 
del paese, hanno dai rispettivi padroni ed 
impresari, ottenuto. questo lieve migliora- 
mento. 

Lo sciopero, come prevede ivamo è stato 
composto, mediante la) concessione delle 
giuste esigenze degli operai. 

La neve in maggio. 

Ieri nel pomeriggio, mista alla pioggia 
cadde una sa ‘eta quantità di neve, che 
coperse di un lieve lenzuolo bianco la 
verde e fiorita campagna. Era davvero poco 
confortante la vista di questi fiori inver- 
nali che coprivano i fiori primaverili ed il 
verde smagliante della campagna. La tem- 
peratura di conseguenza si era. di molto 
abbassata. Oggi spie ;nde FIORELLO Il sole, 
che ha spazzato in un baleno | incomoda 
e tardiva visitatrico. (8. mm.) 

3 maggio. 
Consiglio Comunale. 

' Giovedì 9 corrente alle ore 10 antim, si 
riunirà. in prima convocazione il nostro 

Consiglio Comunale per la trattazione del 
ge guente ordine del giorno: 

far ‘azione delle dimissioni del Sin- 

daco e della Giunta ‘é relative surrogazioni. 

2 maggio. 

Continente pel contenuto, 

E° da un mese preciso Si un 
si mostra poco delicato nelle s 
denze verso la popalazione do 
hesiutta. HE tutto questo mentre gli uo- 
mini sono Lal e le donne stanno fa- 
ticando per la s a dei loro pregiati fa- 
giuoli. SA 

Sicuramente che si deve avere influito 
non Poco bettazionoi meteorologica odierna 
a tale proposito. E° na realtà che garan- 
tisco non essere la più minima differenza 

restano 

e co rrispon- co 

la comune di 

    

i commercianti di   

siutta. 

Con quale argomento positivo il corri 
spondente resiano ha calcolato noi tutto in- 
tenti a torgli il pane dalla bocca e a ca- 
vargli i peli delle civiltà? 

Approviamo noi e tutti che Resia è 
quello che è. Oh quando le serie colonne 
del Crociato hanno detto male? E allora 
perchè, o resiano, se un qualche — Beppî — 
vi dice men che gentili e attraenti sul 
gazzettino ve la prendete “con noi tutti? 
Non è forse con Archimede anche Pitagora 
sul monte Canino a insegnarvi che uno 
non fa tufto e che il contenuto non è il 
continente ? Planus 

Sevegliano 
2 magguo. 

Contro 1’ analfabetismo. 

Il consiglio Comunale di Bagnaria Arsa, 
per assecondare Ja lotta che attualmente 
s'è ingaggiata in Italia contro la piaga 
dell’analfabetismo, credette opportuno nella 
seduta di ieri sera di. procedere anche 
alla nomina d’un direttore didattico. E la 
scelta non poteva essere migliore, 

A tale carica venne nominata persona 
che di scuole e di didattica se ne intende 
precisamente come io di chinese. Del resto 
se anche detta persona non appartiene alla 
classe magistrale, potrebbe tuttavia servire 
quale istrumento di basse ed ignobili ven- 
detto. Occorrendo... verrà il resto del Car- 

Naturalmonte le Autorità superiori 
caso strano, fare che 

lino. 
non potranno, sul 
delle crasse risate. 

PICCOLA POSTA. 

Pordenone. — Non ricuvute corrisponze 
di cui vostra cartolina parla. 
  

Ti felefono del CROCIATO 20) 
porta il numero 
  

6 go n 00; 5 pe Cronaca cittadine|è: 
LEUTO SAGILO, 

Domenica 5 — s. Pio V p. 

Lunedì 6 s. Giuditta. 

Fiere e mercati della Provincia 

  

  

Azzano X, S. Giorgio di Nogaro, Tol- 
Paesi Spilimbergo, Tricesimo, Cormons. 

Bollettino meteorico del 4 maggio 
Paine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 12 

aperto della notte 6.6 — Barometro 7.54 
- Stato atmosferico vario: Vento S 

pressione crescente. 
Jeri vario. 

18 Minima 

TEMPoRArI Massima 14.6 — Minima 
7.0 — Media 11:19 — Acqua caduta 
mi. —. 

Rions. Pellizzo a Padova. 
Iermattina Mons. Pellizzo ordinò trenta- 

quattro suddiaconi nella cattedrale. 
Subito dopo in Vescovado ebbero luogo 

le visite. Fra questi il nuovo Vescovo di 
Civitavecchia mons. Beda Cardinale da 
Praglia. 

Vennero recapitati moltissimi telegrammi 
di congratulazione. 

In carrozza’ col fratello prof. Giuseppe 
e col segretario Uecconelli si recò verso le 
nove a far visita alle autorità. 

Si recò dal generale Incisa di Camerana, 
dal consigliere delegato cav. Beltrame, dal 
presidente della Do eputazione provinciale 
Frizzerin, dal presidente del tribunale cav. 
Deola e dal procuratore del re cav. Parte- 
FOLLA 

A piedi del palazzo di prefettura mons. 
Pellizzo venne ricevuto dal cav. Maganza, 
che gli fece da guida. 

Nel pomeriggio mons. Pellizzo, sempre 
in carrozza, si recò in Municipio. Lo ri 
cevette il sindaco Levi Civita, assistito dal 
segretario cav. Marcato. 

Fra il sindaco e il vescovo il colloquio, 
cortesissimo, durò un quarto d’ ora; tutti 
e due s’augurarono di. trovarsi uniti, sia 
pure per opposte vie, al ragg giungimento 
del bene. 

Ritornato in vescovado ricevette i par- 
roci di città, ed, alle 15 e mezzo, la visita 
di restituzione del Sindaco. accompagnato 
dal segretario Marcato. 

Al seminario mons, Pellizzo fu accolto 
con gran 39 dai seminaristi e dai pro- 
fessori, che lo aspettavano con ‘a capo i 
professori Soldà e Stievano. 

Mons. Pellizzo rivolse loro parole di con- 
forto e di consiglio, a lui rispose il chie- 
rico Meggiorin Giuseppe. 

Oggi il Vescovo funzionò nella Basilica 
del Santo e domenica nella chiesa del Se- 
minario. 

Giovedì 9 maggio in occasione della  fe- 
sta dell’ Ascenzione, celebrerà mons. Pel- 
lizzo la prima Messa Pontificale. 

| Dopo la messa pronuncerà un’omelia. 

Servizio tele fonico. 
La Camera di commercio, facenlosi in- 

terprete delle generali lagnanz 6 per ll di- 
fettoso funzionamento del telefono da Udine 
con Venezia, chiese al. Governo ‘che, in 
attesa che sia posto un filo dello Stato sulla 
tratta Treviso-Venezia, lavoro stabilito per 
l’anno 1908, si provvedano intanto gli 
ufiici di apparecchi migliori. 

Trasporto del legname. 

La Cameta di commercio ottenne dal 
Direttore generale delle  ferroyie «che i 

legname possano conti 
nuare, fino a tutto 15 maggio, ad usare 
pei tr asporti i carri specializzati.   

che tanto entusiasmo sollevò nella sua 
prima rappresentazione di domenica scorsa, 
Verrà La ci to domani, alla ore 19 112. 

L’ effetto sorprendente delle scene, la 
magistrale conoscenza dell’autore nel toc- 
care il sentimento, così bene usata nel 
dramma, che commosse tanto e a più ri- 
prese il pubblico domenica, attirerà domani 
una gran folla alla seconda esecuzione. 

I scenarii dei singoli atti sono lavoril 
del giovane Someda Fa bio : piacquero assai 
e soddis fecero perfino l’autore, assal esi- 
gente a questo riguardo. 

Il scenario del secondo atto, che venne 
ultimato solo in questa settimana, col fondo 
d’oro a mosaico, è d’ un effetto sorpren- 
dente. 

Gli attori sono molto ben preparati, ed 
interpretano il dramma con una valentia e 
conoscenza mirabile, 

Inutile dire che all’ effetto concorre la 
speciosità dell’ambiente romano. 

La rappresentazione è stata per domani 
po ta di mezz'ora per comodità degli 
spettatori 

Uno scroccone. 
Leggiamo nella Provincia di Padova: 
« Anche qui a Padova molti rimasero 

vittime di un ignobile scroccone, un sedi- 
cente prof. Ciceri, che finalmente ha ri- 
cevuto una buona lezione, 

Con la solita gherminella di essere un 
perseguitato dell’Austria quale direttore del , 
Dalmata di Zara, il Ciceri si presentava 
al Collegio F Fachetti di Treviglio chiedendo 
dei soccorsi. Ma non fu nè ricevuto nè soc- 
Gorso, ciò che fece uscir dai gangheri The 

profess sore. 

«Dal Collegio Fachetti il Ciceri si portò 
all’abitazione dell’onor. Engel, dove nuo- 
vamente domandò dei soccorsi, pretestando 
certe sue speciali ragioni. Fu licenziato. Il 
professore, giunto sull’ingresso; si fermò 
è si diede a gridare e ad insultare. L'on. 
Engel, pazientando, intimava. all’insolente 
di sad Il Ciceri si infuriò più che 
mai e, alzato il bastone, tentò colpire l’En- 

gel. Questi rapidamente lo disarmò e col 
bastone stesso diede all’individuo ‘una so- 
lenne lezione. Il Ciceri scomparve. 

Ed ora in caso di un ritorno a Padova, 
se ne ricordino le persone gabbate da questo 
avventuriero. » 

Due volte questo Ciceri fu ‘anche ‘nella 
nostra città e due volte ci ha più 0 meno 
scroccati. Meno male che non lo. saremo 
una terza! 

Ancora del tragico fatto 
all'Albergo d’ Halia. 

Dalla perquisizione operata dall’autorità 
di P. S. negli effetti appartenenti al capi 
tano Usigovich si rinvennero varie lettere 
di artiste di teatro, biglietti recanti mas- 
sime filosofiche, bollette di pagamento della 
Lega Nazionale, brani di giornali tessere 
di conferenze. 

Nel portafoglio si trovarono due banco= 
notte austriache da dieci corone e ottanta 
lire in biglietti italiani di vario taglio. 

Carte e documenti che servissero a iden- 
tificare la compagna del capitano, nessuna. 

Su un canterano v’ erano delle bottiglie 
contenenti dei veleni, una portante l’ eti- 
chetta ‘« cocaina » era vuota. 

Gli oggetti trovati furono dall’autorità 
sequestrati. 

Dopo il sopraluogo dell’autorità giudi- 
ziaria 1 cadaveri furono trasportati nella 
cella mortuaria del cimitero. 

Il medico dott. Liuzzi che ebbe a con- 
statare la morte dei due disgraziati stabilì 
che la signora si trovava nell’ ottavo mese 
di gravidanza. 

Dalle notizie che reca oggi il. Piccolo di 
Trieste si apprende che il capitano Usigo- 
vich è nativo di Lusingrande, ed ha 44 
anni. Sette anni fa si sposò con la signora 
Teresa Spazzali. Da questo matrimonio ebbe 
un figlio, Manlio. 

Da diciasette mesi l’Usigovich era disoc- 
cupato, ma in questi ultimi giorni aveva 
ottenuto un posto di secondo capitano a 
bordo del piroscafo Dorotea della ditta Pre- 
muda e ieri doveva inbarcarsi. 

La moglie del capitano interrogata da 
un reporter del Piccolo, disse che il ma- 
rito l’altro ieri dopo aver preparati i bauli 
per la partenza era uscito di casa dicendo 
che si recava a bordo e che sarebbe ritor- 
nato più tardi con un servo di piazza per 
prendere i propri effetti. 

Non portò seco che una valigia conte- 
nente le sue carte private, il. revolver e 
una scattola di cartuccie. 

A mezzogiorno e alle due di ieri l’ar- 
matore del “-Dor otea mandò a vedere di lui 
e, non trovandolo, dovette prendere un 
altro capitano per sostituirlo, dovendo il 
piroscafo partire. 

La famiglia era nella massima costerna- 
zione, quando giunse la tragica notizia da 
Udnine. - 

À quanto sembra accertato. nessuno sa- 
peva che egli avesse una relazione fuori 
Hi Gasa ed essi non possono immaginare 
Ghi sia la donna morta con lui. 

All’ultima ora veniam che la 
compagna del cap. Usigovich si chiame- 
rebbe Elisa. Leprini da Trieste. Essa ap- 
partiene a buona famiglia. 

  

no a sapere 

Un pazzo che tenta segarsi i polsi 
durante il concerto della banda. 

Jeri sera verso Je. ore 20, 
svolgimento del programma musicale della 
banda cittadina, il noto pregiudicato Gio- 
vanni Pel o i, d’anni 41, facchino; por- 
tatosi sotto Ja. Losalià Municipale, con un 
pezzo di se: tentò di segarsi le.vene 
dei polsi. 

Molta che ivi trovavasi accortasi 
dell’atto insano del Pellarini, si fece a lui 
intorno strappandogli di mano il vetro. . 

durante lo 

gente, 
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Frattanto giunsero i vigili urbani Lu- 
nazzi è Scoda, che preso in mezzo il di- Frumento da » 23.— a 23.50 è 
egraziato che dava in ismanie, volendo | cercasi per famiglia privata in Udine. | Avena da » 21.75 a 22.25 i Ì ì DI essere condotto da suo padre, e dopo molti Per informazioni rivolgersi all’Ammini- | Farina di frumento da ARRIVI DA ° ; 
Sforzi riuscirono a tradurlo alla P. S. e di RR Ga pane bianco » :29.— a 82.50 | Venezia 3.45, 5.22, (a) 7.43, 10.7;.16.18} . di là all’ospitale. a i 9° ; Farina di frumento da 17.5, 19.51, 22.50 ] alattie di TI.medico di spardia dott. Bissi* medici === Te@ée_____ pane scuro » 20,— a 24— | Pontebba 7.38, 11. 12.44, 17.9, 19.45, per te ma attle di cato il ferito e constatate le sue alterate In Pretura. Farina di granoturco de- 21.25. 928.4 (a). i n facoltà mentali ordinò il suo trasporto al Ta purata Sie ra oi 12.50, 19.42, 22.58. Gola, Naso, Orecchio 
Manicomio provinciale. pi precesso pel duello Valentinis-! asini. I St peeniso ma- " dra ; Dana 8.30, (1) 9.48, 15,28, (1) 18.36, del dott, ZAPPAROLI 

"4 ui 3 EA e ‘ £ » ei dea 3 A Abbonamenti ferroviari. pr Do Le del ci ri È | Crusca di frumento > i& a 1550/c 21.39. (1) AIA Specialista i ia svolse il processo per il duello avvenu i ividale 7. 5 97. 17.52. 22.50 La Camera di commercio ha fatto istanza | #0 ;l S- Valentini. Scapin Paini Legumi. lvidale 7.40, 9:51, 12.37, 17.52, 22.50 UDINE - VIA AQUILEIA 86 alla Direzione generale delle ferrovie e 
alla Società Veneta affinchè, a richiesta del 

Giovane Giardiniere 

del 24.0 Vicenza, originato da un incidente 
avvenuto durante una cena offerta all’on. 

al quintale 

al quintale 
Fagiuoli alpig. da Lì. —— a —-.— 

Orario ferroviario 

PARTENZE PER 
Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 

  

| Visite tutti i giorni 

Camere gratuite     
  

SO: qa £ Sara ta ds 20,5, 28, i i 
Viaggiatore, e mediante un lieve SUpPle- | Brunialti lo SCOrSo Marzo. » di pianura. da =: a Bir dd) o (a) E pet per malati poveri 
mento di tassa, i libretti d’abbonamento | 1 q ‘i ME TAO 5 agri. Eontebha 5.28, 6.10; 7.58; 10.35, 15:35 

; 33 to, due primi non sl presentarono, i qua Castagne da » da DI e ? ) TELEFONO N siano valevoli tanto sul percorso Udine-| ro padrini capitano Longhi Oddone e te- | Marroni dea III ELUFONO, N, (837 Treviso-Mostro ananto sul percorso Udine- nente Marin Antonio del 24.0 Vicenza, | Patate i da » 4.— a 7.—| Cormons 5.45, 8,— 15.42, 17.25, 19.14. 5: Giorgio Nogaro-I ortogruaro, Sn i del Torso nob. Alessandro e Belloni Luigi | Patate nuove da » —,—&-—.— | Palmanova 7. (1) 8. (1) 10.25, 12,65, (1) c 
girato possa scegliere l'una o l'altra | crano difesi dagli avv. Peter Ciriani ed Formaggi. 17.58. 
La Camera di commercio, che già ot- 

Eugenio Linussa. 

  

al quintale Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15, 21.45 
  

  

; Fao ir Il pretore condannò il conte Valentinis ue ; : duce Telefono N. 293. tenne la validità cumulativa dei biglietti | | TRASI Co Formaggi i ponte ; (a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. ì Ra 
d’ andata e ritorno Udine-Venezia sulle o. a Rea a (qualità diverse) L. 165.— a 220.— (1) A S. Giorgio coincidenza con la li- Gabinetto dentistico 

S ta e rit col beneficio della legge Ronchetti e della Ko ht a 200 RIS nni ce linee suddette. sostenne che usuale acevo- ra È a Rc ormaggio montasio » 175. a 200.— | nea Cervignano-Trieste. i Aaa gr 2° ,: | non Iscrizione nel casellario, e dichiara Formageio tipo comune Pai na di n lezza doveva essere accordata agli abbonati- esenti da pena i quattro padrini. o ROSS, : dn, Tram a vapore Udine-S. Daniele. i) 
La Società Veneta si mostrò subito di- i (nos rano) » 145.— a dr Partdion di WA ibi Pri are RA o È | Sposta, in massima, ad un accordo. Si at- e | Formaggio pecorino » 260.— a 295.— 800.0 19 SOS TR tende ora la risposta della Direzione gene- Formag. Lodigiano >» 209, a 320,_ sh x MEDICO CHIRURGO rale delle ferrovie dello Stato. FROND 

  

E E FIORI 

  

Formag. Parmeggiano » 230.— a 280,— D DOO - 

Stazione del Tram. Cura della bocca e dei denti 

  

Diminuzione di ricchezza mobile ea al quintale sassi Oi Denti e dentiere artificiali In causa del disservizio ferroviario. L’onor del mento Burro di latteria 1:20, 30260, Ario Danilo UDINE, Piazza del Duomo, numero 3 
Tempo fa l’associazione fra Commercianti > comune DIREI dA INI 40860 13.07 16,52. 90.07 © Industriali del Friuli, con circolare da 

nol pubblicata, messo in rilievo il grave 
danno derivante alle industrie ed al com- 

chiamano i poeti quei quattro peli con cui 
natura ci copre la. parte più bassa della 
faccia. 

Carni (all’ ingrosso). 

al quintale 

DA? 
Partenze da S. Daniele. 
6:04.83" AMS EEAT99 IO 5 sr pei tornei ager arere la. clova. | Carne di bue (peso vivo Bio = : Mercio in causa del disservizio ferroviario, | Non è però di questo parere la giova- | CI È i 165 20.20 Invitava i soci a presentare contempora- | nissima maestra pianista Alice Matzner di 2. a o morto) 2 9. I Arrivi a Udine. SO x gg s s “> d 5 ts og. x a CU VAaCCE deso _ È 4r o ® q I ppe: è D 7 i 

neamente domanda di riduzione del Reddito | Vienna. Colpita... sì, colpita dalla disgra- > 1 x 3 da o A 146 7:39 — 10:15 — 12,35 — 16,40— 17,50 VINCENZO dar Voleta fa Sdleit n ATE . è n) 3 . . È n ca D 5 L È »d AS mort » aa È L . =. v E < . GIO RIDUO agli effetti della imposta di ric- | zia di baflì al labbro superiore, ricorse al o calo 2) Ole: TIE TOTo9O GENTO di Paler- SETTE & 
SIR paple. 2 î prof. Neusser che coi raggi Rontgen fece 3 8 porco (peso norta) so | NB. — Il treno che arriva a S. Daniele Die nadige della B, 
1 To da pr esidenza della Federazione com- scomparire l’ impertinente peluria. S ; alle ore 23.42 e quello che parte da San . erciale e industriale con sede, in Milano, alumi. Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol- facendo sua la proposta invita le rappre- 
sentanz e delle singole associazioni a espri- 

Qualche tempo dopo la giovane si ri- 
volse a certo radiologo Vittorio Blum per al quintale 

Pesce secco da (Ei RR ad 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 

  

assicu- 
averlo 

** posso. 
»Tare di bo ; : ; ; ; - i giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 

fa 5 e» . Pa por a è 
n 

® Di e 

mere 1 loro parere su questa iniziativa e e: anche da altri. peli antiestetioi Lardo secco da' + {Mie STRO N NR DO 
Sulla misura percentuale della riduzione | che le coprivano in qualche punto il viso | strutto dal. tar ‘* ton da chiedere. 

Le risposte dovrebbero poi servire a for- mulare un « ti) 

e il mento. Il Blum mise in azione i raggi 
Réntgen, i quali però questa volta leva- 

Pollerie. 

al kilogr. 

dA ona di boat eri Pamela Seek - c8enart Bovo fondi È 

® 

Ga 
i tr “NE 

         
tonico e ricosti- 

‘*tuente, nonehé 
‘gradito e di fa- ” AL a 
“cile somministrazione agli infermi, 

  

po » unico di reclamo, che | » ; i uciar she le 2 ERRE So “ ; - toi 
dora uni te RI rono 1 peli, ma bruciarono anche la pelle, Capponi da 140 2 15009 ‘che per loro natura, sono negativi & “07 IU Seguito esser sugcerito da tutte ] = ‘se di piaghe dolorosigsi De Ian w prendere rimedi ”. 
le A.ssociazionife cs di Hot che si cosparse di piaghe dolorosissime. La | Galline » 140 a 1.50) € RIODUCIAZIE a 27 tt ò p a 3) : ae RI i O SE do LP ISPeLter 5001 paziente ne ebbe per più mesi, e quando | Polli SETA INSO S METISIETI ZZZ DD UTI TI Linn Ta L individuo misterioso rilasciato. le piaghe furono cicatrizzate, rimasero al | Tacchini pe 1.308 L.50% 9 

Acqua Il giorno 15 SR i DE Anit 9 Nogeera Umbra ° giorno 15 marzo scorso, il vice-com- | loro posto larghissime chiazze rosse che | Anitre » 1.20 a 1.30 ; da tavola “ssario di P. S, avv. Contin, arrestava | non ci fu più verso di far scomparire. Oche ; » 110 a 1.30 Esigere la marca « Sorgente Angelica » ln una osteria di Chiavris un individuo, LA Uova al 100 da L. 6.— a 6.50. ù F. BISLERI e C. - MILANO. dalla lunga zazzera, vestito da sacerdote, 
che si qualificò per Ernesto Guis da Nevres 
(Borgogna). 

Date le risposte evasive di costui fu trat- 
tenuto in arresto e passato alle carceri in 
attesa d’informazioni. Essendo queste giunte 
e non risaltando nulla a carico del Guis, 
oggi fn rilasciato in libertà. 

Il Guis partì alla volta di Roma. 

Sodalizio Friulano della Stampa. 
Domani i soci del « Sodalizio Friulano 

della Stampa » sono invitati all’Assemblea 
Strordinaria che si terrà alle ore 10 172 
ant. per trattare il seguente ordine del 
giorno: «Proposta per uno Spettacolo da 
darsi nel corrente mese di maggio ». 

Un soldato impazzito. 
Lori venne tradotto al manicomio pro- 

Vinciale un soldato del 79.0 fanteria, Ri- 
naldo Clerici, il quale improvvisamente 

qu bazzito erasi presentato alla Questura 
Icendo d’aver uccise due donne. 

> LA Programma 
CS pezzi musicali che la banda del 79. 
Teese} a 3 Se oStmento fanteria eseguirà 

O 

5 
Maeej 
9 E SÒ 

domani | 

2U alle 9] 530. 
L Marcia DO ge e1aà « Sommacampagna» Perotti 
“+ Sinfonia «La forza del de- 

10 Sotto la loggia municipale dalle’ ore. 

La querela. 
Il padre della giovane minorenne, chiese 

un indennizzo di 15 mila corone. La que- 
rela fu motivata con l’osservazione che: le 
ragazza, così deturpata, potrà difficilmente 
trovar marito e resterà quindi a carico del 
padre. Inoltre, anche per il disimpegno 
del suo ufficio di maestra, gli sfregi del 
volto le riuscirebbero, secondo il. quere- 
lante, molto pregiudichevoli, 

La. Corte però respinse-la querela; con- 
dannando il querelante nelle spese, acco- 
gliendo le argomentazioni dei periti. 

Costoro infatti dichiararono che l’appli-. 
cazione dei raggi Rontgen è difficile. In 
questo caso non si può parlare di nogli- 
genza. Nel 1901, quando fu fatta la CUTA; 
non sì usava di rendere avvertiti 1 pazienti 
del pericolo, perchè non era ancora cono- 
sciuto ancora dagli stessi operatori. Del 
resto le chiazze rosse rimaste sulla faccia 
alla giovane, non sarebbero per nulla, se- 
condo i periti, sfregio maggiore dei peli, 
che si trovano prima a quel posto. 

Guadagnoleide. 3 

Un altro ornamento del viso molto di- 
scusso in tutti i sensi è il naso. 

F'oraggi. 
Fieno dell’alta La qualità da L. 8.— a 

9.30, ILa qualità da 6.80 a 8. 
Fieno della bassa La qualità da 7.50 a 

9,10, ILa qualità da L. 6.70 a 7.50. 
Krba Spagna da L. 7, g9—. 
Paglia da lettiera da L. 4,80 a 5.10. 

Legna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire. 

2.25 a 2,50 al quint. 
Legna da fuoco forte 

lire 1.70 a 2.- al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.25 al quint. 

(in stanga) da 

Mercati dei suini e degli ovini. 

giorno 25. 

Mercato nuMo in causa della festa di 
S. Marco. 

SULLA PIAZZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali che ebbero corso nel 

mercato settimanale nel giorno di sabato 
27 aprile 1907. 

Granoturco nostrano vecchio all’ettolitro : 
massimo 12.25; minimo 11.75; medio 12.02, 

Fagiuoli vecchi all’ ettolitro : massimo 
22.—; minimo 16.—; medio 18.37, 

Sorgorosso vecchio all’ ettolitro: massimo 
7.50; minimo 7.50; medio 7.50. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

UDINE 

® a 

; Innocente Giacobbi 
3 
vi 9 Assortimento Occhiali - Canocchiali 
è Lenti 
® Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 
Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 
Articoli per illuminazione a gaz 

ia e cine 2 

stitichezza, Emorroidi, ecc. 
‘Le vere pillole purgative dell’Antica 

Farmacia 

santa Fosca 
non sono più NERE. — Da. molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume- 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE, — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma : Ferdinando Ponci, Far- 
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s00000o 09904 
Trasloco di negozio 

Il negozio della Ditta ZORZI RAI- 
MONDO venne ormai trasportato prov- 
visoriamente. in 

Via Rialto N. 10 
(casa Roselli) vicino l’Albergo alla Croce 
di Malta. 

PPS IIIìO 
  

  

“gi SÙ di a pae L 

Cav. DI U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, specia- 
lista per Il’ Ostetricia-Ginecolagia e per 
le malattie dei bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti i 
giorni, eccettuati i festivi. 

Via Lirutti N. 4. 
   

  

, Stino » VA Il naso è necessario : com'è deforme chi macia S. Fosca Venezia. x sla Espagnole «Iberia» Grey n’è privo. Ricordate il Guadagnoli : i x 0 DI UDIN 
SET de Il « Pagliacci i Leoncavallo «E quando senza naso si fur visti Li UNICIP i i i È. è C Vr t, vd 

s “ »% Ra . 
ù i si i SA » RI Ahi dura terra! Perchè non t’apristi?» Lunedì 6 Maggio alle ore 10 avrà luogo 3 à, 4. Andalouse 3, Ara- i DE: ) st EREDI . Bonese. 4° A ia Ma; curiosissimo! Quest’ornamente della | Ja vendita dello sfalcio delle erbe crescenti T I Case A MAO, e IAT , È i Ta Sr) ua que 3 È PR: a SÈ î ca a x a i È Ù 
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Io sono di questo parere. E di questo 
parere era pure un professore all’Accade- 

  

  

  
chè della sfogliatura dei gelsi di proprietà 
Comunali. 
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)-CHINA-R 

con medaglie d’oro e dipiomi 
A “Valenti. autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
; costifliénte tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
è RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
--Stitichezza- originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un ui prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
- 5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liguoristi. 

   
Marca speciale depositata. 
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«alla toe seta » Piazza V. E. e Conccssionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires 
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Via di ER ioni tra "e VILLALIA e POSCOLLE 
Telefono Da 06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefino 3 07 

La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 
a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare così lo sviluppo e la 

conservazione dei Capelli e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la 

    

  

   

  

    

   
     

    

   
       
       
   

   
    

      

   

    

   

   

  

   

      

   

    

     

  

    

   

  

      

    

    

    
      

    

  

   
      
   
   

    

   

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue, religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Caniorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro -- Sedie e urne per santi L'Acqua CHININA-MIGORE, preparata = Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le con sistema speciale e con materie di primissima dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ect. — Riparazioni e riargentature di arredi di tegno quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore 

   

  

   
    
   

   
   

   

e metallo. 
SPEC SALI Gonialoni — Stendardi —- Bandiere — Paramenti sacerdotali 

— ADIti e veli ver Madonna — Veli umerali, ecc. 
1° SKASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ece. — Ricami a mano e a 

mac ;o0 — Se Lt delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento 
seta, cappe. 

del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e 

limpido ed interamente composto di sostanze vegetali, 

non cambia il colore dei capelli e ne impedisce 

zl: la caduta prematura. Essa ha dato risultati im- f/! 
= mediati e soddisfacentissimi anche quando la “ic 
xi===2” caduta giornaliera dei capelli era fortissima. Sl 

Tutti. coloro che hanno i capelli sani e UU 
folti dovrebbero pure usare l'Acqua DOPO. LA CURA 

CHININA-MIGGNHE e così evitare il pericolo della eventuale caduta di essi e 
di vederli imbianchirsi. Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli 
un magnifico lustro. 

Si vende da tutti {1 Farmacisti, Droghiert e Profumierti. 

Deposito SOUSraze da BEUSONE & C., Via Rara N. de , Milano. 
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ORE Racgali e nreventivi a richiesta 

e “esentanti 5 ir Ja vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 
SEE Paleee ea rie a vm CERA PRIA IRIS RDa 
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Pettinati, Panni, no gT6g, Scotti, # > Apparamenti completi, È lanecte, bDbole, 
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Thubet per mantelli alla Romana Neri, ii ei! Omerali, Abiti da Vergine, Veli |; 
POR £ : ° Lei Di Fig Th ni in seta è er Sopri Impermeabili confenional. Tele di puro :; ricamati, sul Phil in seta e coro, Copri 
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pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle Ceo Padic ioni per altare in seta, bour- 
vw da es Mecli ‘di hianche e colorate, Maglie lana e cotone, || ette e coto «+ Cingoli, Merli candidi per 

(Ì ; N 7 : 
Fa QAR ne atti filo e cotone, Staffe | iana © 8 CO-. peer camici Ss CC i Colennami seta. in tutte TULA È. 

{ino candide e nostrane, Lana da letto, 

CRA lana e cotone, oi bianchi 
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i TR EA E 3 MOIAN 1 I : pà È tone, uomo e donna, 00 tonine candide, e |; le altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, 
è tE ® * {w e 

colarite sad dali #aatttendoni iniaii STanBio, Galloni, Tecche, Stelle, fiocchi 
È a o si i 

aolori-e- qualungue articolo in ne (7 oro, seta e argento, Cordoni, Tele Ri o Rosa 
fatture «| per confraternite. 

i Oro a argento per ricamo 900 p00 
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binpossiio concorrenza | . Via Merontoveo — Impossibile concorrenza 

FABBRIC BRET.LI ni OMBER ELI. LINÎ 
È did " (prem ani due nedagli all ESpos Lian Ro agiona! 16 di ti Udine) 

ii {e dei seguenti. ‘Dpreszi: Ombrelli da E. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a D.2 

   

    

  

    
       

        

  

  

  

        

     

  

    

  

    

      

     
     
        

  

     

      

; A richiesta si assumono commissioni per la confezione. si Ombrelli ed Ombre!ini second or 
dinazi ne e di. qualsiasi i esigenza, imelir si praticano coperture d'ombrelle e om? e: cono 

Unica Pipa igienica si di qualunque « coner du riparazioni. i 
Magicienne Pisetzhy : | Depositi di Li incorate — Veli per be ratti - Reti (iishe per staco; i 

Tx : ; & ari Sia anime 2a i ù "i î ÉMilano Ei i se 2 i elponaf i 
DEPOSITO UNICO re @ di d Ù A ,; t t bastoni. da p: agpoogi n Wen ac! Î, ortafogli - 

"oa ran e “ASSOMIMENIO. poramone - Portazigari (vera aa “ara evera schiuma} )J 
i do Ohindaglieri: e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani -- Cravatte --- Sereno n sare noi 

rovina — Borse e borsette di pelle — Bani — Giacatoli — Ceste di spesa. — a. depositario per Udine della etidia è pipa Alga ... 
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Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 
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